
Notizie dai club 31 

Il governatore Sergio Basti è stato ospite del club 
tolentinate. Basti, accompagnato dalla moglie 
Annunziata Albuccetti, con il presidente del Ro-
tary Roberto Ballini è stato ricevuto in municipio 
dal sindaco Giuseppe Pezzanesi. All’incontro 
c’era anche l’assistente Ennio Donati. Il governa-
tore ha poi visitato la basilica di San Nicola rima-
nendo incantato dalla bellezza del santuario ed 
infine ha incontrato i soci del club tolentinate al 
Castello della Rancia con i quali si è congratula-
to per l’attività svolta facendo riferimento al pro-
getto Tirotary, a quello di Mamma a scuola ed al 
Rotary in favola. 

Il governatore del Distretto Rotary 2090 Sergio Ba-
sti a Camerino ha incontrato il club presieduto da 
Raimondo Turchi. Basti è stato ricevuto dal vica-
rio generale dell’arcidiocesi di Camerino, mons. 
Nello Transocchi, dal vice sindaco della città Ro-
berto Lucarelli, dal rettore dell’università di Ca-
merino Flavio Corradini, mentre in serata dai soci 
del club camerte. Era presente l’assistente Ennio 
Donati.

A Falconara Marittima il governatore Sergio Basti, 
insieme al presidente del club Francesca Porced-
da ed all’assistente Gianna Prapotnich, è stato 
ricevuto dal sindaco Goffredo Brandoni. Il go-
vernatore ha vissuto emozioni intense al Centro 
Bignamini. All’incontro era presente anche l’assi-
stente Luigi Marchetti.
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OSIMO
Dopo l’incontro con il sindaco di Osimo, Simone 
Pugnaloni, il governatore Sergio Basti, accompa-
gnato dal presidente del Rotary Lucia Baioni, ha 
visitato il centro della Lega del Filo d’Oro, asso-
ciazione che da cinquant’anni si occupa di as-
sistenza e riabilitazione a persone sordo cieche 
e minorate psicosensoriali. Il Rotary in passato 
ha donato la piscina per la riabilitazione che  
agevola la vita di ospiti ed operatori. Accolti dal 
presidente Francesco Marchesi e dal direttore 
dei servizi educativi Mauro Mario Coppa, il go-
vernatore ha ammirato la struttura e preso atto 
dell’alta specializzazione e professionalità degli 
operatori che ogni giorno si prendono cura di 
casi molto gravi e che non trovano accoglien-
za in altre strutture. L’associazione si prende cura 
anche delle famiglie permettendo, in alcuni casi, 
anche la residenza, nella struttura, della madre 
insieme al figlio. 


